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Due volumi di scritti 

Discutendo 
su Bordiga 

Una riscoperta, spesso polemica, sul
l'onda dell'interesse per la storia del PCI 

Si torna a parlare — e 
a discutere — di Amadeo 
Bordiga. La « fortuna » — 
più spesso polemica che sto
riografica — suscitata perio
dicamente dalla figura del
l ' ingegnere napoletano fon
datore deL PCI, conosce ades
so un nuovo sviluppo, sul 
piano della rivalutazione e 
della diffusione dei suoi 
scritti, con la pubblicazione 
recente di due volumi. Si 
t rat ta di una raccolta anto
logica di « Scritti scelti », 
curata da Franco Livorsi per 
Veditore Feltrinelli , e di un 
ampio saggio («Russia e rivo
luzione nella teoria marxi
sta », edizioni II Formichie
re, con una prefazione di 
Giorgio Galli) in cui Bordi
ga espone la propria inter
pretazione della genesi e del 
significato della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

La « fortuna » di Bordiga 
In questi ultimi anni è colle-
gata all ' interesse per la sto
r ia del PCI, che si è risolto, 
per alcuni critici « da sini
stra » della nostra linea poli
tica, nella riscoperta politica 
e teorica di Bordiga, e del 
« bordighismo », in con
trapposizione all'elaborazio
ne gramsciana. Di qui il ca
ra t te re prevalentemente po
lemico di cui parlavo all'ini
zio: tuttavia, un meri to in
dubbio di questo rinnovato 
Interesse, è stato quello di 
r ichiamare l'attenzione su 
una figura di grande com
plessità, degna certamente 
di un rispetto e di una con
siderazione maggiori di anel
li t ramandati dalla tradizio
ne . Cosi, mentre è apparsa 
rapidamente l'inconsistenza 
di una « riabilitazione • ideo
logica, si è iniziata anche 
per Bordiga un'opera di ri
costruzione e di valutazione 
critica sottratta al peso degli 
ideologismi e della polemica 
preconcetta: il risultato più 
notevole in questa direzione 
è dato, ci sembra, dal sag
gio dt Franco De Felice 
(« Serrati . Bordiga, Gramsci 
« il problema della rivoluzio
n e in I ta l ia», Bari 1971) 
che affronta pe r la prima 
volt» l 'esame dell'elabora
zione politica e delle for
me organizzative bordigl ie
n e nell 'ambito della crisi 
vissuta dall 'Italia negli an
ni cruciali del primo dopo
guerra. 

Adesso, questa riproposi-
zione degli scritti di Bordi
ga può dare, ci sembra, un 
impulso notevole al prose
guimento della ricerca, for
nendo materiali e documen
ti di non facile reperi
bilità e di notevole interes
se. Ci riferiamo in partico
lare agli « Scritti scelti » cu
ra t i da Livorsi, che presen
tano per la prima volta una 
antologia abbastanza vasta 
di tutta la produzione di 
Bordiga, dagli inizi della sua 
attività politica alla mor
te : elemento di novità da 
non sottovalutare, che tende 
a configurare nella comple
tezza della sua parabola, sen
za censure politiche, il pen
siero di Bordiga, e arricchi
sce la raccolta di • pezzi » 
important i (come la le t tera 
a Korsch del 1926). Il sag
gio .introduttivo di Livorsi 
non si limita, conseguente
mente, alla ricostruzione bio
grafica, ma cerca di traccia
r e un'interpretazione com
plessiva della figura di Bor
diga, quella, cioè, che an
cora manca (anche lo stu
dio sinora più esteso, quel
lo di Andreina De Clemen
ti, uscito nel 1971 come 
espressione più compiuta 
della tendenza a rivalutare 
Bordiga « da sinistra », si 
ferma al 1930, al momen
to del distacco definitivo 
dal Parti to e dall'Internazio
na le) . 

Schematismo 
Il compito si presentava 

molto arduo, il risultato mi 
sembra si prest i a qualche 
osservazione critica, sul me
todo e sugli approdi cui per
viene Livorsi. In sostanza, 
non credo si possa prescin
dere , per un'analisi che vo
glia ricomporre nella sua 
unità la figura di Bordiga, 
da una ricerca precisa dei 
nessi e dei rapporti t ra i 
•uoi scritti e la situazione in 
cui nascono e agiscono, nei 
diversi periodi storici: que
sta ricerca non può limi
tars i alle singole posizioni 
politiche, valutate volta per 
volta indipendentemente dal 
peso della realtà sociale e 
delle organizzazioni che ne 
fanno parte, perchè esse fi
niscono, in questo modo, per 
apparire prive di una ragio
ne profonda che non sia 
puramente teorica Per que
sto le « schematiche indica
zioni » espresse da Livorsi 
su • ciò che è vivo e ciò 
che è morto nel pensiero po
litico di Bordiga » non con
vincono molto, e si riduco
no alla fine ad accreditare 
l 'immagine di un grande teo
rico e pessimo pratico al
quanto discutibile. 

Il punto è che il rapporto 

tra analisi e azione politica, 
o come dice Livorsi, t ra dia
gnosi e terapia, non si può 
sciogliere troppo disinvolta
mente, tracciando una linea 
netta di divisione tra i due 
piani: l'affermazione togliat-
tiana che « quando si sba
glia nell 'analisi, si sbaglia 
anche nell 'orientamento po
litico » ha un troppo grande 
valore, di metodo e di so
stanza, per potersene dimen
ticare. Nello studio della fi
gura di Bordiga il procedi
mento da usare ci sembra 
dunque quello di collegare 
costantemente alla prassi la 
teoria di Bordiga — appli
cando anche in questo ca
so, naturalmente, l'analisi 
differenziata — in tu t te le 
fasi del suo sviluppo. Cre
diamo che ne risulterebbe 
un Bordiga che non è sem
pre uguale a se stesso, che 
ncll'« invarianza » del suo 
marxismo e nella rigidezza 
deterministica della sua lo
gica, presenta continuità e 
discontinuità molto più ac
centuate di quanto si crede, 
almeno finché mantiene un 
rapporto organico con la 
esperienza politica. 

L'ideologia 
Il periodo successivo alla 

espulsione dal Part i to appa
re invece come il luogo di 
cristallizzazione — e anche 
di deformazione semplicisti
ca — di questa esperienza 
politica, come la sua « ideo-
Ionizzazione », sia dal pun
to di vista della teoria, sia 
da auello della pratica. Men
tre il bordighismo conferma 
ancora di essere (è la sua 
caratteristica fondamentale) 
un'< ideologia di frazione » 
la sua teoria politica ri
propone perennemente la 
esperienza compiuta dal 
P.C.d'I. negli anni che van
no dalla fondazione al 1923, 
come il paradigma dell'azio
ne rivoluzionaria, valida in 
ogni circostanza. Si t ra t ta 
della codificazione teorica 
di una prassi politica stori
camente determinata, assun
t a a « modello » universale: 
un procedimento tipico dei 
più nefasti processi di ideo-
logizzazione della storia del 
movimento operaio. 

Non si comprende allora 
su che cosa si basi la fa
ma di teorico di Bordiga, e 
il secondo volume citato al
l'Inizio («Russia e rivolu
zione nella teoria marxi
sta ») non offre grandi appi
gli, in verità, per giustifica
r e la definizione di « con
tinuatore di Marx a livel
lo mondiale » formulata da 
Giorgio Galli nella prefazio
ne . Si t rat ta di un lavoro 
che esemplifica la « restau
razione » della dottrina mar
xista operata da Bordiga im
postando lo studio della Ri
voluzione d'Ottobre sulla ba
se delle analisi della situa
zione sociale e politica del
la Russia tracciate da Marx 
e da Engels L'opera si fer
ma prima di affrontare di
re t tamente il tema, che è 
svolto compiutamente in un 
volume di successiva stesura 
(ma pubblicato nel 1966), 
col titolo « Strut tura econo
mica e sociale della Russia 
d'oggi »: la tesi, chiaramen
t e espressa anche in questa 
prima parte, è che la man
cata rivoluzione in Occiden
te negli anni Venti ha impe
dito lo sviluppo in senso so
cialista della società sovie
tica. Ma più che questa po
sizione, non nuova, come si 
vede, interessa rilevare co
me ancora una volta, sullo 
sfondo della trattazione, ap
pare l'esperienza del P.C d'I. 
diretto da Bordiga; si trat
ta in realtà, più che di una 
confutazione delle tesi « sta
liniste », di un tentativo di 
trovare nelle vicende inter
nazionali, interpretate dalla 
teoria « restaurata », la giu
stificazione delle proprie po
sizioni, politiche prima che 
teoriche. 

Quanto ciò sia lontano dal 
marxismo ci sembra eviden
te, ma il problema che que
sti scritti e queste discussio
ni ripropongono è un altro, 
di carat tere politico, appun
to: quanto ha contato il 
• bordighismo > nella storia 
del movimento operaio inter
nazionale? Quanto, cioè, il 
settarismo di Bordiga si è 
intrecciato, in una fase del
la vita del Comintern. con al
t r i clementi, e ha influenza
to altri parti t i comunis t i ' 
Perchè, se in un certo pe
riodo i partiti comunisti 
hanno avuto un Bordiga (si 
pensi al VI Congresso del
l 'Internazionale del 1928 — 
un momento intorno al qua
le si cerca anche di far riav-
vicinare Bordiga, nel mutato 
clima politico, al Parti to e 
all 'Internazionale), non tut
ti hanno poi potuto avere 
un Gramsci o un Togliatti 
Cosi, por certi asnetti, una 
riflessione su Bordiga e sul 
« bordighismo » può aiutar
ci a comprendere e a valu
tare anche avvenimenti a 
noi più vicini. 

Renzo Martinelli 
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NELLA MEMORIA NON CE L'EVASORE 
Il fallimento dell'Anagrafe tributaria è la dimostrazione più clamorosa del fatto che, senza scelte politiche coerenti, le strutture tecnolo
giche più avanzate non possono neppure affrontare adeguatamente i problemi dell'inefficienza burocratica - Smobilitata gran parte degli 
impianti già predisposti: quaranta miliardi spesi a vuoto - L'esempio dell'INPS - L'esigenza del decentramento e di un controllo democratico 

MADRID — Una eccezionale fotografia di un cortile Interno del carcere di Carabanchel, scattata e fatta uscire clandestina
mente dal detenuti politici 

Uno scritto di cinque dirigenti delle « comisiones obreras » 

MESSAGGIO DA CARABANCHEL 
Dalla prigione spagnola in citi sono rinchiusi, Camacho, Saborido, Sartorlus. Soto e Zapico hanno 
scritto la prefazione a un libro uscito in Italia - Per ogni volume mille lire ai detenuti politici 

Pubblichiamo uno scritto uscito clandestinamente un mese fa 
dalla prigione madritena di Carabanchel. Ne sono autori Mar
colino Ca-nacho, Edoardo Saborido, Nicolas Sartorlus, Fer
nando Soto e Juan Marco» Zapico, cinque del prestigiosi di
rigenti delle Comisiones obreras che sono stati protagonisti 
dal celebre processo 1001. Lo scritto è la prefazione al libro 
• Spagna: Il patto della libertà », che esce In questi giorni per 
la Marsilio editori. Il libro è nato da un'inchiesta dei giorna
listi Lucio Catatdl e Carla Mosca, che dal marzo al settembre 
•corsi hanno parlato con I maggiori esponenti democratici 
spagnoli. Il resoconto di questi colloqui — che forniscono un 
quadro molto ampio della lotta antifascista — è preceduto da 
un'introduzione di Valerlano Giorgi, segretario generale ag
giunto del sindacato degli edili (FILLEA) della CGIL. «Spa
gna: Il patto della libarti» ha anche lo scopo di fornire un 
aiuto concreto all'opposizione spagnola. Per ogni copia dal 
volume che sari acquistata direttamente presso l'editore dalle 
organizzazioni sindacali e politiche e dalle cooperative, mille 
lire (Il prezzo di copertina è di 2.200 lire) saranno versate alla 
Commissione spagnola di solidarietà con I prigionieri politici 
e sindacali. 

La necessità di un cambia
mento politico si fa sentire 
profondamente In tutti i set
tori della nostra società; pos
siamo affermare che il « ba
raccone » franchista ormai 
non serve più neppure a co
loro che in gran misura, an
che in epoche molto recenti, 
ne sono stati 1 sostenitori. Il 
senso di questo bisogno di 
rottura con 11 fascismo che 
pervade 1 nostri popoli ha re
so possibile che settori so
ciali e gruppi politici, che 
vanno dalla grande borghesia 
alla stessa classe operala, si 
siano Incontrati per elabora
re un'alternativa globale che 
consenta, mediante una azio
ne civica, di arrivare, su tutto 
il territorio nazionale spagno
lo, dalla situazione attuale a 
una situazione nuova In cui 
il riconoscimento dei diritti 
fondamentali della persona 
sia la norma basilare della 
nostra convivenza. 

Sensibili a tutto ciò, setto
ri come la Chiesa si sono 
collocati, progressivamente, a 
fianco di coloro che espri
mono tale esigenza di liber
tà, cessando di essere il pila
stro fondamentale del fran
chismo come fino a Ieri è sta
to. Emergono già pubblica-
mente oggi dissensi nell'eser
cito, che non può più esse
re presentato come quel bloc
co monolitico aggregato in
torno al dittatore, cosi come 
era sempre apparso, i re
centi processi a comandanti 
e ufficiali di idee democra
tiche sono un chiaro sinto
mo di tutto ciò n balzo In 
avanti sul plano economico 
si è fermato molto prima 
di raggiungere 1 livelli di svi
luppo equilibrato che avreb
bero dovuto collocarci fra 1 
paesi definiti « sviluppati ». 
Lo stesso sistema capitalisti
co esige attualmente, nel no
stro paese, nuove forme dt 
organizzazione politica e sin
dacale senza le qua'i un ta
le sviluppo non è realizzabi
le, da ciò deriva che la si
tuazione attuale non è ormai 
più valida neanche per quel 
settori che dal punto di vista 
di classe sono e saranno 
antagonistici, ma che In que
sto momento storico concre
to devono unire I loro sforzi 
per superare lo scoglio del fa
scismo Consapevole di que
sta situazione di Isolamento, 
11 regime, sostenuto oggi qua

si eselusivamente dal suo ap
parato repressivo, tenta di 
frenare l'avanzata democra
tica per mezzo della più mas
siccia brutalità repressiva In 
quest'ambito dobbiamo situa
re la legge antiterrorista, che 
pretende di combattere un 
terrorismo di cui 1 fascisti 
stessi sono i fondamentali 
ispiratori L'obiettivo è ovvia
mente un altro Intimidire 
11 nostro popolo, creare una 
atmosfera di sangue e di vio
lenza nella quale tutto si 
confonde, avere le mani libe
re per torturare e assassina
re coloro che lottano corag
giosamente per la libertà Tor
ture, violazioni di domicilio, 
sequestri operati da bande 
di polizia parallela, detenzio
ni senza processo e tutta 
una serie di atti del terrori
smo ufficiale, questo è in 
realtà quanto si nasconde die
tro la famigerata legge 

Le cinque recenti esecuzio
ni capitali, effettuate malgra
do l'indignazione e la prote
sta nazionale e Internaziona
le, sono il masgiore indizio 
della criminalità che si vuol 
continuare a perpetrare Que
sta situazione deve lnglgan 
tire 11 vuoto che separa l'Eu
ropa da questo regime che. 
malgrado 1 tentativi di ripu
lire la propria facciata testi 
monla 11 protrarsi della crimi 
nalltà fascista e nazista che a 
suo tempo Insanguinò la vo
stra e la nostra terra, e costi
tuisce, In definitiva, una pro
vocazione contro la pace e con
tro 11 progresso del nostro 
continente. 

Fattore fondamentale del 
deterioramento politico del 
franchismo e della sua conti
nuità « Juancarlista » è stato 
e continua a essere 11 nostro 
vigoroso movimento operaio. 
che, in una costante lotta 
sul terreno sociopolitico ha 
minato 11 potere della ditta
tura e al tempo stesso ha 
gettato le basi di un nuovo 
movimento sindacate Questo, 
oltre ad aver fatto propria 
tutta la nostra ricca tradizlo 
ne, ha avuto la capacità crea
tiva sufficiente per superare 
quei fattori di ritardo, regi 
strati In passato, e, In pro
spettiva, si presenta costante
mente suscettibile di arric
chimenti come movimento 
sindacale di massa e rivolu
zionario alle cui posizioni 

potranno aderire tutti 1 la
voratori. 

Alle Commissioni Operaie, 
massima espressione di que
sto movimento, compete la 
responsabilità di riuscire a 
evitare che, quando la demo
crazia Illuminerà il nostro 
paese, si verifichi l'atomizza
zione del movimento sinda
cale. Vogliamo un'unità com
pleta ma non imposta; libe
ramente accettata e decisa 
esclusivamente da coloro a 
cui spetta decidere. Questo 
presuppone una completa In
dipendenza dal padroni, dal 
p.r t l t i e dallo Stato, uno stu
dio approfondito del nostro 
campo di azione sindacale, 
una piena democrazia nelle 
forme di elezione del rappre
sentanti, flessibilità nelle for
me organizzative e un tota
le rispetto delle minoranze 
che via via su ogni decisio
ne si andranno formando. La 
unità non si realizza solo at
traverso l'integrazione nel 
movimento di tutte le corren
ti sindacali costituite, ma an
che con la partecipazione a 
esso di tutti i lavoratori, che 
avranno diritto di esprimere 
la loro opinione, senza esclu
sione alcuna E' questa la 
strada che stanno seguendo 
le Commissioni Operaie con 
la pratica delle assemblee 
con pieni poteri decisionali. 

Facendo tesoro dell'espe
rienza di quel momenti sto
rici di cui 1 lavoratori del no
stro paese sono stati prota
gonisti con azioni eroiche, ma 
che tuttavia non hanno dato 
1 frutti desiderati, poiché In 
gran misura peccavano di Im
provvisazione, abbiamo fatto 
e continuiamo a fare il mas
simo sforzo per realizzare la 
unità politica In vista del 
conseguimento di quello che 
è oggi 11 principale obietti
vo, liquidare la dittatura e in
staurare la democrazia. Per 
questo quando si è costituita 
la Giunta democratica 1 abbia
mo appoggiata con la nostra 
partecipazione, polche essa 
rappresentava quella alterna 
tiva democratica di cui ave 
va bisogno il nostro paese e 
con esso la nostra classe ope
rala per non ripetere nefa
sti salti nel buio Oggi, di 
ironte alla costituzione della 
Piattaforma di convergenza, 
riteniamo che l'unità di que
sti due organismi democra
tici e, In questo momento 
cruciale, una necessità senti
ta da tutti coloro che onesta
mente desiderano la libertà 
del nostri popoli, ciò darà 
Impulso all'azione dell'opposi-

I rione e accentuerà l'Isolamen
to della dittatura e delle sue 
pretese contlnulste 

Lo sciopero generale e la 
anione civica nazionale sono 
oggi le nostre armi d! lotta, 
e, dal punto di vista della 
nostra classe. 11 successo dei 
nostri candidati operai nelle 
eledoni sindacali ufficiali ha 
rafforzato le Commistioni 
Operaie e costituisce un im
portante punto di par ten t i 
da cui — con una combina
zione, sperimentata dalla pra
tica, di forme legali e di quel

le considerate « illegali » — 
lanciare l'azione. Consapevo
le di ciò 11 regime pretende 
di limitare questo successo 
imponendo 11 terrore consen
tito e sostenuto giuridicamen
te dalla già menzionata legge 
antiterroristica. In realtà 
questo non è 11 primo ten
tativo di intimidazione con
tro il nostro popolo; 1 tren
tasei anni d'esistenza dei re
gime sono in quanto tali 
una successione di simili ten
tativi. Il processo « 1001 » e 
quello dei « 23 » di El Fer-
rol, per menzionare solo quel
li di più vasta portata per 
entità di condanne, sono gli 
esempi più recenti Quei casi 
furono risolti grazie alla no
stra lotta e alla solidarietà in
temazionale: oggi può avve
nire lo stesso. 

Questa è, a grandi linee, la 
situazione del nostro paese 
Non vogliamo concludere sen
za sottolineare la vitale im
portanza che ha avuto e ha, 
oggi forse In maggiore misu
ra, il vostro deciso aooog-
gio alla Spama. L'Isolamen
to esterno d-lla SDatma fran
chista che state realizzando, 
è un contributo notevolissi
mo a tutta la nostra lotta, 
ed è. Inoltre, il chiaro esem-
Dio di come 1 poooll odiano 
il fascismo e amano la li
bertà 

La pubblicazione di que
sto libro è una delle nume
rose o r o v delta vostra sen 
sibllltà verso I problemi del 
nostro paese e della solida
rietà Internazionale che mil-
da 1 vostri atti I ooooll del 
la Spagna attribuiscono gran
de valore alla eroica lotta 
che il popolo Italiano e la 
sua classe operala stanno con
ducendo per appoggiare la 
nostra lotta di liberazione 
Se la vostra lotta politica e 
sindacale è per noi una fon
te da cui cerchiamo di trar
re quegli Insegnamenti che 
possono essere validi per il 
nostro sviluppo operalo e de
mocratico, il vostro esem
pio di solidarietà resterà 
sempre nella nostra mente e 
affratellerà ancora di più i 
nostri popoli. 

E' morto 
lo scrittore 
Nicola Lisi 

FIRENZE, 24 
Lo scrittore Nicola Lisi 

è morto, colpito da infar
to, nelle prime ore del po
meriggio di oggi nella sua 
casa di Borgo degli Alblzl. 
Lisi, che aveva 82 anni, 
aveva vinto lo scorso an
no il • Premio Napoli » 
con II romanzo « Parlata 
dalla finestra di casa ». 
Al momento della morte 
era con lui la moglie Mar
gherita Bini. 

La riforma tributarla è se
polta sotto milioni di doman
de per il condono fiscale e di 
denunce di redditi inevase. 
La liquidazione di una pensio
ne dt reversibilità si aggira in 
medio sui 18 mesi. 

Le inchieste giornalistiche. 
I esperienza quotidiana, ci 
ripropongono l'immagine dt 
una macchina dello Stato a 
pezzi, inefficiente ed arretra
ta, fatta di un esercito di bu
rocrati che si aggirano in 
meandri sconfinati <Jj carte 
polverose Ammesso che que
sta immagine sia veritiera, bi
sogna dire che essa convive as
surdamente con un'altra fac
cia della medesima realta: 
quella di una pubblica ammi
nistrazione, di un apparato 
statate dotati di mezzi moder
ni, di strumenti solisticati e 
costosissimi che dovrebbero 
esaltarne razionalità ed effi
cienza 

Alla fine del 1974, erano in
stallati in Italia almeno 5 700 
calcolatori « general purpose », 
di impiego generale. Circa un 
quarto dell'intero parco — in 
riferimento al suo costo — in 
dotazione all'amministrazio
ne pubblica, con una spesa 
per lo Stato che si aggira sui 
250 miliardi l'anno. Ammini
strazione ed enti pubblici so
no largamente al primo posto 
per quanto riguarda l'Impie
go di grandi e medi calcolato
ri (« grandi » sono considerati 
t calcolatori che costano oltre 
56 milioni al mese di affitto, 
« medi » quelli il cui affitto co
sta dai 28 ai 56 milioni). Nel
la corsa al gigante, al centro 
di calcolo colossale, ministeri 
e grandi enti pubblici fanno 
di tutto per sopravanzarsi l'un 
l'altro Con soddisfazione com
prendibile della IBM e delle 
altre «multinazionali» forni
trici E con II risultato di crea
re ul*priorl centri di potere 
avulsi da ogni controllo demo
cratico, estranei alla stessa 
grande massa dei funzionari 

G'i Impianti maagiort (se si 
fa eccezione per il Centro di 
ricerche di Pi°al tono o~gi 
quelli della Banca d'Italia, 
dell'INPS, della Ragioneria 
generale del'o Stato, del mi
nisteri delle Finanze, degli In
terni, della Difesa, dei Lavori 
pubblici. Il Massimario delle 
sentenze della Cassazione è 
archiviato da un calcolatore. 
Le leggi emanate dal nostro 
Parlamento si consultano an
ch'esse automaticamente. Do
gane, Catasto, Guardia dt Fi
nanza, Ferrovie, Pubblica si
curezza. IRI, ENEL, «ce, 
tutti dispongono dt cen
tri di calcolo. E si po
trebbe continuare 

Come agisce questo pode
roso apparato elettronico che 
avvolge l'Intero Paese? Per
ché continuiamo ad avere 
uno Stato che non funziona, 
una burocrazia lentissima, 
un sistema tributario che non 
riesce a riscuotere le tasse'' 

Gruppi che contestano «da 
sinistra » il calcolatore elet
tronico come « strumento del
l'organizzazione capitalistica » 
senreuano qualche anno fa 
che esso « penetra sempre più 
nel settore pubblico » e pro
duce « una vera e propria ri
strutturazione dello Stato » 
Affermazioni del genere co
stituiscono solo un omaggio 
più o meno volontario al « mi
to» dell'Informatica, di una 
sua pretesa — ma inesistente 
— intrinseca valenza politica 
di classe. E' certo che quan
d'era presidente del Consiglio, 
l'on Andreotti in una sua cir
colare dedicata ai problemi 
dell'apparato statale sosteneva 
che non c'era da puntare alla 
« riforma di strutture e di 
funzionamento ». A suo pare
re, era semplicemente da « ri
cercarsi la riforma e il miglio
ramento dell'amministrazione 
in fattori tecnici e In modifi
cazioni operative ». 

La prova 
del Catasto 

Il calcolatore come puro ele
mento «tecnico» a servizio 
della tradizionale « filosofia » 
operativa dello Stato. Ecco al
lora le Ferrovie dello Stato 
automatizzare la prenotazione 
del posti sui treni. Ma non 
impiegare l'elaboratore elet
tronico, ad esempio, per i ri
lievi sul traffico dei « pendo
lari » e per il conseguente ade
guamento del servizio. Ecco 
meccanizzarsi persino il polve
roso catasto Illa già nella sua 
« memoria » tutti i terreni 
extraurbani di ì 300 Comuni), 
che pretende però di fornire 
automaticamente il reddito di 
un terreno in base a parame
tri fissi. E rinuncia invece a 
fotografare la realtà oggetti
va della struttura fondiaria 
del Paese. Insomma (e lo di
cono con amarezza gli stessi 
funzionari dello Statoi, i cen
tri di calcolo elettronico so
no stati Introdotti come un 
elemento sostitutivo, al più 
come un'aggiunta, in una 
macchina burocratica che è 
rima-ita la stesa, di cut non 
si sono modificati finalità, 
compiti. 

L'esempio più clamoroso * 
ledalo alla vicenda del falli
mento del «progetto Atena», 
l'anagrafe tributaria che do
veva costituire l'msostttuthile 
premessa della riforma fisca
le Chi avrebbe tradotto in 
pratica lo straordinario mi
raggio della giustizia fiscale 
In Italia, agitato per anni 
dall'on Preti e dai suoi suc
cessori'' Ma la IBM, natural
mente, il supercolosso ameri
cano. La IBM installava al 
ministero delle Finanze una 

l coppia di calcolatori giganti 
del « Sistema 370/108 ». Il cen
tro romano veniva collegato 
ad una ramllicata struttura 
periferica di 94 centri provin 
clall, forniti complessivamen
te di 107 apparati del picco
lo « Sistema 3 » IBM 11 tutto 
corredato da circa 2 000 « ter

minali video » della Olivetti 
installati presso gli uffici di
strettuali delle imposte diret
te. Il « terminale », allacciato 
da una linea telefonica ai cen
tri provinciali ed ul centro na
zionale, consente Istantanea
mente, manovrando una ta
stiera, di verificare qualsiasi 
posizione « memorizzata ». Un 
meccanismo perfetto, almeno 
sulla carta. So'o che da noi 
i telefoni funzionano ma'e. 
le linee cadono, le richieste 
si ammucchiano, e il cal-o-
latore anche più rapido si 
intasa. 

Studiato ed elaborato, dt 
fatto, dalla sola IBM (l'appo
sito comitato di alti funziona
ri ministeriali non compren
deva un solo esperto di « in
formatica»), il sistema si ri-
duceva in pratica al servuio 
di trasmissione ed archiviazio
ne dei dati fiscali tramite i 
terminali. Tutta l'organizza-
zione del lavoro degli uffici 
periferici per rendere possi
bile il funzionamento di un 
simile servizio era completa
mente trascurata Si voleva
no assumere 6 000 operatori e 
programmatori' in realtà, bl 
sognava adeguare l'intera 
struttura degli uffici per ren
dere operante un tipo d'or
ganizzazione e un sistema di 
traffico di dati mai speri
mentato ancora in nessuna 
parte del mondo 

I codici 
fiscali 

La IBM (responsabile del 
progetto Atena e preoccupa
ta di farlo funzionare), ad un 
certo punto era giunta ad as
sumere di fatto la direzione 
delle procedure amministra
tive Venti suoi uomini erano 
stati posti ali", testa di un 
gruppo mi'to IBM-ammini 
strazione creato in seno al 
ministero Ciò malgrado il 
propetto non è ugualmente 
riuscito a procedere, perché 
i suoi obbiettivi erano inade
guati e indefiniti. 

Avviata nel 1972, l'anagra
fe tributaria — e con essa la 
riforma fiscale — salta nel 
1974, proprio quando doveva 
entrare in funzione E salta 
non tanto perché si e messa 
in piedi una struttura tecno
logica che la « macchina » bu
rocratica non ha assimilato. 

La ragione è fondamental
mente politica. Risiede nel 
tatto che non si sono attribui
ti l codici fiscali necessari a 
costituire l'anagrafe. Il co
dice è una convenzione nu
merica attraverso cui si iden
tifica esattamente un citta
dino contribuente, e con il 
quale viene registrato nella 
« memoria » dell'elaboratore 
elettronico. Si ritiene siano 
stati finora attribuiti 5-6 mi
lioni di codici in tutto In par
ticolare al contribuenti a red
dito fisso, quelli che le tasse 
le pagano in anticipo, attra
verso t prelievi sulla busta pa
ga. Quanti codici fiscali si 
dovevano attribuire'' Dodici 
milioni, venti, o più'' E a qua
li categorie di cittadini? Ecco 
I quesiti che non sono stati 
sciolti a livello politico. « Non 
si è voluto nemmeno — dice 
II compagno sen. Napoleone 
Colafanni — incrociare I dati 
del calcolatore che gestisce V 
IVA con quelli del fisco Com' 
è possibile individuare tutti 
i percettori di reddito, se si 
rinuncia a priori ad iscrivere 
all'anagrafe tributarla una 
grossa categoria già regi
strata'' ». 

Cosi, gran parte dell'appa
rato messo in piedi dalla IBM 
ha dovuto smobilitare In tre 
anni, erano stati spesi prati
camente a vuoto una quaran 
tino dt miliardi. Disdetti qli 
abbonamenti telefonici, resti
tuiti i « terminali ». sciolti i 
contratti d'affitto per i «si
stemi 3 », il ministro Visenti-
ni si affida ora alle banche e 
all'autotassazione dei contri
buenti per vedere di allargarli 
la platea tributaria italiana. 

Intanto, lo studio di una ri
strutturazione del progetto 
«Atena» è stato affidato al 
l'Italsiel, una società di « soft
ware » del gruppo IRI. 

La società, secondo quanto 
ci dichiara il prof Pasquale 
Saraceno, suo presidente ono 
rano. ha compiti di consulen
za e dt predisposizione dt pre-
grammi applicativi per calco 
latori. Il suo scopo' favorir» 
l'introduzione dell'informati
ca, dei sistemi di elaborazio 
ne automatica dei dati, nella 
pubblica amministrazione, nel 
le Fcnont, nelle società pri 
vate «Crediamo — n'rcrma 
ti prof Saraceno — che unti 
delle cause dell'arretratezza 
del nostro sistema produttivo 
dipenda dall'msufficenza del 
sistema d- informazioni di 
cut dispone Noi lavoriamo ver 
colmare tale msutlicenza ». 

SI tratta tuttavia di vertfi 
care se bast< lavorare a pre 
disporre programmi per l'in 
stallaztone di sistemi di calco
lo prodotti esclusivamente al 
l'estero Se sia giusto torci 
totalmente condtztunarc **fl 
una «offerta» che riesce a 
determinare tutte Ir nostrv 
scelte in questo campo Fino 
ra. nell'amministrazione putì 
blira italiana ha prernlso la 
linea Ispirata dalla IBM. aet 
grandi sistemi accentrati Se
guiamo rincoro co" i princi
pi del « Total S'/stem » in nv 
aa negli anni '60 e aia nbban 
donati anche d/ille grandi im
prese capitalistiche, dove si 
rnnvo rf'crmandn . interi 
deHe deleghe decisionali, de* 
tìccntramenti di resnnnsnhi 
Ittà 

Anche l'INPt ti maggiore 
istituto previdenziale Italiani 
che dispone di uno dei pin 
grand' centri di calco'o del na
stro Paese fondato sul « Si
stemi 370/168 » IBM si dibatte 
m una feroce contraddizioni' 
f*n a'ian'ismo centralisti-
co e decentramento periferico 

V centro d< calcolo dell 
INPt provvede a'i'annnrnte 
di circa dodici mn,oni di pei* 
sionnt'. alla aesfone dei ve'* 
vrmcr*' 'Oi'rib l'i' r1' nlt-f 
un milione e duecentomila 
attende e ad una qirndicna 
di a'tre procedure- dalla cas 
sa inteorazione agli addetti 
ai lavori domestici, dall'inden
nità di disoccupazione al la
voratori agricoli, alle varie 
zloni monetarie e non mone
tane delle pensioni. 

Una visione 
non miracolistica 

Bollettini mensili di vertu 
mento per ciascun lavorato
re, riepiloghi trimestrali com 
piloti dalle ditte e molte altr* 
incombenze di questo calibro 
a dimensione nazionale, crea
no problema di acquisizione 
di una massa tale di dati da 
rendere in certi casi ingover
nabile l'enorme macch'na del 
servizio elaborazione dati del
l'INPS Da un lato nasce per 
ciò la spinta a potenziare ul 
terlormente il centro naziona 
te. per porlo in condizioni di 
fronteggiare il lavoro impo
nente da svolgere. Dall'altro, 
si avverte l'impossibilità og
gettiva di far ironie a tutto 
con un sistema accentrato. 
Emerge perciò una linea di 
potenziamento dei centri pe
riferici Questi possono assol
vere tutta una serie di compi
ti, come l'Istruzione e la liqul 
dazione delle pratiche pensio
nistiche: rispondendo così an
che ad una giusta esigenza dt 
controllo diretto da parte del
le rappresentanze locali del 
lavoratori 

A tale duplice orientamento 
corrisponde il piano, predi
sposto in luglio, dall'mg Gian
ni Btllia, il direttore del ser
vizio elaborazione automatica 
dati dell'INPS La spesa pre
vista supera complessivamen
te i 13 miliardi. Sono i primi 
indizi di una linea di mag
giore articolazione, che ri
sponde ad una visione più 
concreta, meno miracolistica, 
de'l'imncono del calcolatore. 

Ma è possibile andare più 
avanti, sulla strada di quella 
che potremmo definire una 
«informatica democratica»'' 
E' a live'lo delle Regioni che 
già possiamo trovarne alcuni 
vahdi esempi 

Mario Passi 
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